
AMMINISTRAZIONE CENTRALE
AREA RISORSE UMANE

OGGETTO: Verifica delle certificazioni verdi  COVID-19 per accedere alle strutture universitarie - Nuove 
disposizioni organizzative.

IL RETTORE

Premesso  che il Governo, anche alla luce dell’esperienza maturata in questa prima fase di applicazione 
della nuova disciplina in materia di certificazione verde COVID-19 (c.d. “green pass”), in data 10 settembre 
ha adottato ulteriori provvedimenti normativi diretti a rafforzare le misure di contenimento del virus SARS-
CoV-2,  rendendo più  efficaci  le  attività  di  controllo  e  verifica  di  tutti  i  soggetti  che  accedono  alle  sedi 
universitarie;

Visto l’art. 9, paragrafo 2, lettere b) e g), del Regolamento UE 2016/679 (Regolamento generale sulla 
protezione  dei dati, c.d. GDPR);

Visto il decreto-legge n. 52/2021, recante “Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e  
sociali  nel  rispetto  delle  esigenze di  contenimento  della  diffusione  dell'epidemia  da COVID-19”,  che  ha 
introdotto la certificazione verde COVID-19 quale misura di prevenzione del contagio da SARS-CoV-2 e in 
particolare l’art. 9-ter (introdotto dal menzionato decreto- legge n. 111/2021), il quale prevede che, dal 1° 
settembre  2021  e  fino  al  31  dicembre  2021  (termine  di  cessazione  dello  stato  di  emergenza),  tutto  il 
personale  universitario,  le  studentesse  e  gli  studenti  devono  possedere  e  sono  tenuti  esibire  valida  
certificazione verde COVID-19 per accedere agli edifici universitari;

Visto il decreto-legge del 10 settembre 2021, n. 122, il quale ha introdotto un nuovo art. 9-ter.2 al decreto-
legge n. 52/2021, il quale amplia l’ambito soggettivo dell’obbligo di possesso ed esibizione del green pass, 
stabilendo che “chiunque accede alle strutture appartenenti alle istituzioni universitarie […] deve possedere 
ed è tenuto a esibire la certificazione verde COVID-19”;

Visto il  DPCM 10 settembre 2021, il  quale modifica il  DPCM del 17 giugno 2021, recante “Disposizioni 
attuative dell'articolo 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52”, in particolare aggiungendo il 
comma 8 all’art. 13 del citato DPCM del 17 giugno 2021, in base al quale le università “effettuano la verifica  
del  possesso della certificazione verde COVID-19 prima dell'accesso del personale interessato nella sede 
ove presta servizio e possono raccogliere i dati strettamente necessari all'applicazione delle misure previste 
dal citato  art. 9-ter ai commi 2 e 5”;

Vista la nota dell’11 settembre 2021 del Ministro dell’università e della ricerca, che invita le università a dare  
pronta attuazione alle novità normative introdotte dal d.l. 122/2021 e dal DPCM del 10 settembre 2021;

Richiamato il decreto rettorale repertorio n. 3081 del 31 agosto 2021, recante “Disposizioni organizzative e 
nomina  degli  incaricati  della  verifica  delle  certificazioni  verdi  COVID-19  per  accedere  alle  strutture 
universitarie”;
Considerato necessario  adeguare  le  disposizioni  organizzative,  adottate  con  il  decreto  rettorale  n. 
3081/2021, ai menzionati provvedimenti normativi, in particolare prevedendo che:

a) chiunque (compresi  i  collaboratori  esterni,  visitatori,  accompagnatori,  ecc.)  accede  alle  strutture 
universitarie deve possedere ed è tenuto a esibire la certificazione verde COVID-19;

b) cessa di avere applicazione la norma transitoria prevista dal punto 2 del decreto rettorale 3081/2021, 
il  quale  prevede  che  “transitoriamente  e  solo  fino  al  30  settembre  2021,  il  personale  ancora 
sprovvisto  di  Certificazione  Verde  COVID-19,  potrà  inserire  nella  dichiarazione  di  accesso 
l’informazione  sull’avvenuta  somministrazione  della  prima  dose  di  vaccinazione  oppure  di  aver 
prenotato la vaccinazione in data antecedente al 30 settembre 2021”;

c) la mancata compilazione della dichiarazione di accesso alle sedi universitarie da parte del personale 
costituisce illecito disciplinare;
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1. di integrare e modificare il decreto rettorale n. 3081 del 31 agosto 2021, il quale continua ad applicarsi  
in quanto non incompatibile con le seguenti disposizioni;

2. di estendere la verifica del possesso di valida certificazione verde COVID-19 a tutte le persone che, a 
qualunque titolo (fornitori, visitatori,  accompagnatori, ecc.), entrano negli edifici nei quali si svolgono 
attività universitarie, ad eccezione dei soggetti in possesso di certificazione medica di esenzione redatta 
secondo le modalità stabilite con circolare del Ministero della Salute;

3. di  ribadire che tutto il  personale che opera presso l’università deve compilare una dichiarazione di 
accesso  che  comprenda  anche  la  certificazione  del possesso  della  Certificazione  verde  Covid-19 
oppure della Certificazione medica di esenzione redatta secondo le modalità stabilite con circolare del 
Ministero  della  Salute,  attraverso  la  raccolta  informatizzata  dei  dati  strettamente  necessari 
all’applicazione  delle  misure  previste  dall’art  9-ter,  commi  2  e  5  del  decreto-legge  n.  52/2021.  Il 
personale che non intenda rilasciare informazioni  relative alla data di  scadenza della Certificazione 
Verde Covid-19 o del certificato medico di esenzione dovrà comunque compilare la dichiarazione di 
accesso nelle parti rimanenti ed attestare l’impegno ad esibire tale documentazione ad ogni accesso 
alle strutture universitarie;

4. di ribadire che, per il personale dipendente, la mancata compilazione della dichiarazione di accesso di 
cui al precedente punto 2 costituisce illecito disciplinare. Il personale che si trova in assenza giustificata 
(ferie,  recuperi, aspettative,  congedi,  permessi  a  giornata  intera,  maternità  e  paternità,  malattia, 
infortunio,  missione  per attività  istituzionale)  è  tenuto  a  compilare  la  dichiarazione  di  accesso  alle 
strutture entro il primo giorno di rientro in servizio in presenza;

5. di stabilire che, per il personale universitario, la verifica della certificazione verde Covid- 19, avviene secondo le 
seguenti modalità:
a) in fase di accesso alle sedi universitarie e al loro interno, tramite l’uso dell’app ufficiale del Ministero della Salute 

denominata “VerificaC19” (https://www.dgc.gov.it/web/app.html);
b) prima dell’accesso del personale nelle sedi universitarie, tramite la sottoscrizione della dichiarazione di accesso 

di cui al punto 3;
6. che la verifica potrà essere eseguita a campione con riferimento a:

a) studentesse e studenti;
b) personale universitario che ha fornito all’Ateneo le informazioni preventive di cui al punto 3;

7. per quanto riguarda i soggetti esterni, di richiedere ai responsabili delle società e degli enti esterni di  
assegnare esclusivamente personale munito di certificazione verde COVID-19 o certificato di esenzione 
redatto  secondo le  modalità  previste del  Ministero  della  Salute  per  i  servizi  da svolgere presso le 
strutture universitarie, intese come sedi presso le quali si svolgono attività istituzionali dell’Ateneo, e di 
procedere – quali datori di lavoro – alla verifica preventiva del possesso di tale requisito abilitante ai 
sensi dei quanto previsto dal decreto-legge 10 settembre 2021, n. 122;

8. di prendere atto che il mancato possesso o il rifiuto dell’esibizione al personale autorizzato di valida 
certificazione verde COVID-19 o della certificazione medica di esenzione impedisce l’accesso nelle 
strutture universitarie e,  alla quinta occorrenza, comporta per il  personale dipendente  l’applicazione 
delle previsioni previste dell’art. 9-ter, commi 2 e 5, del D.L. 52/2021. Più in generale chiunque sia 
trovato  in  mancato  possesso  della  certificazione  o  ne  rifiuti  l’esibizione  al  personale  autorizzato  è 
sanzionabile ai sensi dell’Art. 4 del DL 25 marzo 2020, n-19 Nella misura compresa tra i 400 e i 1000 
euro.

9. di incaricare l’Area Risorse Umane e l’Ufficio Ambiente e Sicurezza, secondo le loro rispettive 
competenze, dell’esecuzione del presente provvedimento, che verrà registrato nel Repertorio Generale 
dei Decreti.

Padova, data della registrazione

Il Rettore

http://www.dgc.gov.it/web/app.html
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firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 82/2005 e s.m.i.
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